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iscritto nel 1848 col grado di maresciallo-capo, 
fece nel 1849 la campagna di Ancona nel Corpo 
dei volontari, ed in vista dei buoni servigi da 
esso prestati venne nominato sottotenente nel 
Corpo stesso. 

Restauratosi il Governò papale, il Civilotti ri-
mase nel territorio pontificio, ma non prese più 
servizio, anzi incorse nella perdita del grado, e 
dopo la liberazione di Roma potè ottenere dal 
Governo italiano la pensione come maresciallo-
capo dei Carabinieri pontifici. 

Essendogli però stato riconosciuto il grado 
onorario di tenente, egli ricorse alla Commissione 
proposta all'esecuzione della legge: ed essa avendo 
rilevato che la pensione annua di lire 982 di cui 
è provvisto il Civilotti è superiore all'assegno che 
gli potrebbe spettare come sottotenente ha re-
spinto la di lui domanda. 

Così stando le cose, la vostra Giunta ha rite-
nuto che nessun altro miglior provvedimento 
possa competere al Civilotti, e perciò vi propone 
l'ordine del giorno puro o semplice anche su que-
sta petizione. 

{La Camera approva). 

Mi onoro di riferire sulla petizione n. 4123. 
Con questa petizione gli abitanti della frazione 
di Prestento e di Torreano in provincia d'Udine, 
chiedono un provvedimento legislativo, per otte-
nere la separazione del patrimonio e delie spese, 
dalle altre frazioni del comune. 

Essi dovettero rivolgersi al Parlamento per 
domandare questo provvedimento, inquantochè 
allora le facoltà concesse al Governo di far luogo 
a tali separazioni erano già perente, con lo sca-
dere della legge 30 giugno 1870. Senonchè con 
l'articolo 18 della nuova legge, il Governo fu 
nuovamente investilo di tale facoltà; per cui es-
sendo ora aperta la via di poter ricorrere in 
via amministrativa, un intervento del corpo le-
gislativo in questa materia sarebbe evidente-
mente fuori di luogo. In conseguenza la vostra 
Giunta, vi propone su questa petizione l'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Cavalli. Vorrei chiedere all'onorevole relatore, 
se invece di passare all'ordine del giorno puro e 
semplice, non si potrebbe inviare questa peti-
zione al Ministero dell'interno. 

Chinagiia, relatore. Onorevole Cavalli, siamo 
sempre nella stessa divergenza d'interpretazione 
intorno al valore ed al significato delle delibera-
zioni che la Camera prende a proposito delle pe-
tizioni. E pertanto io le affermo che l'inviare 
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al Ministero questa petizione, siccome Ella pro-
pone, equivale ad un'apprezzamento di merito 
e cioè che la Camera trovi accoglibile la peti-
zione stessa. Ciò essa oggi non potrebbe fare 
nell'atto che riconosce essere il chiesto prov-
vedimento di esclusiva competenza del potere 
amministrativo; inquantochè con l'articolo 18 
della legge comunale e provinciale la facoltà 
di cai trattasi è stata, come già si è detto, defe-
rita al Governo. 

Mi pare che questo procedimento sia chiaro e 
corretto, e che quindi V ordine del giorno puro e 
semplice fosse l'unica deliberazione che poteva pro-
porvi la vostra Giunta. >,. ? 

Cavalli. Vuol dire che la frazione di Prestento 
Farà essa il ricorso al Governo, 

Chinagiia, relatore. Si capisce. , y-ficii 
{Le conclusioni della Giunta sono approvate). 

Chinagiia, relatore. Mi onoro di riferire Mia 
Camera sulla petizione 4324 con la quale certo 
Angelo Fioruzzi di Parma, capitano in ritiroT 

chiede alia Camera in via principale che gli sia 
resa giustizia in seguito ad un' ordinanza dell'au-
torità giudiziaria di non farsi luogo a procedere 
sopra una querela da lui data a certo dottor 
Salsi per appropriazione indebita di documenti; 
ed in via subordinata domanda qualche soccorso 
in considerazione dei servigi prestati alla patria, 
e dei danni sofferti per la causa nazionale. II 
Fioruzzi non conforta la sua domanda di alcun, 
documento tranne che di una lunghissima ed in-
tricatissima esposizione di fatti e di contestazioni 
di indole privata con professionisti e con l'auto-
rità giudiziaria. In vista di che, la vostra Com-
missione vi propone l'ordine del giorno puro e 
semplice su questa petizione. 

{La Camera approva). 

Presidente. Invito l'onorevole Curcio a recarsi 
alla tribuna per riferire intorno ad altre peti-
zioni. 

Curcio, relatore. Mi onore di riferire alla Ca-
mera sulla petizione n. 2986 con cui Maccario 
Agostino da Ventimiglia, inscritto nella classe di 
leva del 1861, dopo avere ricorso infruttuosamente 
al Ministero della guerra, si rivolge alla Camera 
per ottenere riparazione ad un errore commesso a. 
suo danno dal Consiglio di leva del circondario dì 
San Remo, nell'assegnazione della categoria. 

La vostra Giunta si è presa cura di sapere dal 
Ministero della guerra se si fosse preso qualche 
provvedimento in favore del petente; ed avendo 
saputo che è stato accontentato, non può altro 


